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conosciute infette. Le delegazioni in 
cui fu accertato il maggior numero 
di centri d’infezione sono quelle di 
Cosenza, Lonato (Brescia), Firenze, 
Molfetta (Bari) e Sondrio.

Ritenere, però, che le cifre suespo­
ste rappresentino 1’ intero aumento 
avvenuto nella infezione fìllosserica 
in confronto dell’ anno precedente 
(1904), sarebbe grave . errore, e ciò 
è ben chiaro quando' si pensi che 
il Ministero d’ agricoltura non ha 
modo di accertarsi del progredire del 
male nelle vastissime zone abbando­
nate, fra le quali, per citarne alcune, 
figurano l’intera Sicilia e quasi tutta 
la Sardegna.

Dalla relazione sui provvedimenti 
attuati nel 1904 risulta che l’ intera 
superficie infetta dal principio del­
l’infezione ammontava a circa ettari 
351.261.

Per la ragione sopra esposta, questa 
cifra è però molto inferiore al vero. 
Secondo il parere delle persone più 
competenti in materia, può calcolarsi 
che, aggiungendo alle superfici nelle 
quali il Ministero ha accertata l’in­
fezione quelle infette che si trovano 
nelle zone abbandonate, si giunga ad 
un totale di oltre 500.000 ettari.

**  *
Ciò premesso, ecco quali sarebbero, 

calcolate secondo i criteri più razio-
nali, le superfici delle zone da di­
struggere, calcolate in mq. :
A le s s a n d r ia .............................  —-
Cossato (Novara) . . . .  10.854
Ivrea (Torino) . . . . • . 2.940
Provincia di Cuneo . . .  —
Broni ( P a v i a ) ................7.116
Lonato (Brescia) . . . .  11.010
Sondrio ......................................  28.872
Conegliano (Treviso, Venezia) 44,167
U d i n e ............................  224
Imola (Bologna, Ravenna) . 1.769
F ire n z e ................................ .... 8.028
L u c c a ...............................1,685
A r e z z o ...........................  155
S ien a....................................1.153
P eru g ia ........................................ —
Provincia di R om a. . .  . . 200
Rosburgo (Teramo) . . .  —'
Molfetta ( B a r i ) .........................46.718
Ostuni ( L e c c e ) ........................  —
Cosenza ................................... —
Cagliari ..................................  —

In tutto si calcola che, in seguito
al progredire della fillossera in Italia 
durante il 1905, si dovrebbero di­
struggere in più 163.607 mq. di vi­
gneti. Il che, aggiunto alla estensione 
enorme dichiarata precedentemente 
infetta, parimenti da distruggere, im­
porterebbe una spesa enorme.

La Commissione consultiva per la 
fillossera, gravemente preoccupata 
della impossibilità che ha l’Ammini­
strazione, coi mezzi limitatissimi di 
cui dispone, di fare fronte a tutte le 
impellenti necessità della nostra este­
sissima viticultura nei riguardi fillos- 
serici, ritenne che fosse conveniente 
estendere la legge sui Consorzi per 
la difesa contro la fillossera nelle Pu­
glie, con opportune modificazioni a 
tutto il Regno, chiamando così i pro­
prietari interessati ad integrare 1’ o- 
pera governativa.

Il progetto di legge è già pronto: 
con esso, pur mantenendo fermo allo 
Stato e alle provinole la facoltà e gli

obblighi a loro attribuiti cou la legge 
4 marzo 1888, n. 5252, si rende ob­
bligatoria nelle diverse provincia vi­
ticole del Regno la istituzione di 
speciali Consorzi fra proprietari di 
vigne.

Fino all’approvazione della legge 
di cui è parola, per avviso della 
Commissione competente, il sistema 
fin qui adottato per combattere la 
fillossera non subirà radicali modifi­
cazioni, se si eccettui una maggiore 
prudenza nell’applicazione del sistema 
distruttivo, che d’ora innanzi si vuole 
solo adottato nei casi di assoluta ne­
cessità e di probabile successo, e, cioè, 
quando trattasi o di piccole infezioni 
facilmente domabili o di altre, anche 
abbastanza estese, che interessano 
grandi zone viticole ancora ritenute 
immuni.

(dalla Cronaca Agricola).

Una M anifestazione solenne
CONTRO L E

Spese addossate indebitam ente ai Comuni

E ’ nota l’agitazione lunga, spesso 
vivacissima, che i Comuni italiani 
hanno fatta per essere liberati da tutte 
quelle spese, che — come quella di 
pubblica sicurezza e di giustizia — 
riguardano servizi di Stato. Si can­
cellarono quelle spese dai bilanci, si 
tennero comizi e congressi, si orga­
nizzarono petizioni al Parlamento, si 
presentò anche — ad opera della Pre­
sidenza dell’Associazione dei Comuni 
— un apposito disegno di legge al 
Senato; si minacciarono le dimissioni 
in massa dei Consigli Comunali.

Nell’ultimo Congresso di Torino si 
deliberò, poi, di interrogare ad refe­
rendum tutti i Comuni italiani sui 
mezzi d’azione più validi ad ottenere 
lo scopo. Frattanto sopraggiunse il 
fallo nuovo della conversione della 
rendita, che dà al bilancio dello Stato 
i mezzi di assumere gl’impegni presi 
verso i Comuni senza sacrifìcio alcuno.

Perciò il Consiglio Direttivo del­
l ’Associazione dei Comuni ha delibe­
rato di tentare ora un pauso decisivo. 
Esso ha diramato una circolare, in 
cui la questione è nettamente posta 
in questi termini :

u Noi abbiamo detto e diciamo forte 
che, prima di soddisfare a qualsiasi
altra richiesta, il Governo deve man-

'  . : ■ .:?
tenere gli impegni presi, pagare le 
sue cambiali che sono in sofferenza. 
L ’articolo 272 della Legge Comunale 
e Provinciale 10 Febbraio 1889, che 
trasferiva al bilancio dello Stato al­
cune di quelle spese a le quali per 
l’ indole e natura loro si attengono a 
servizi governativi n non venne sop­
presso mai ; soltanto la esecuzione 
sua venne prima prorogata e poi so­
spesa a fino a quando — fu testual­
mente detto — le. migliorale condizioni 
finanziarie dello Sialo potranno consen­
tirgli di mantenere gli impegni che con 
esso furono assunti. »

« Era una moratoria che si chie­
deva e che fu concessa. Si con fermava 
che l’impegno era assunto ; unica con­
dizione a mantenere quell’ impegno 
« le migliorate condizioni finanziarie 
dello Stato, n Ora queste, già miglio­

rate da parecchi anni tanto che si 
vantano a ogni esercizio maggiori a- 
vauzi, sono divenute più che buone, 
floride -per la effettuata conversione 
della rendita.

u Che si aspetta di più ? Il Con­
siglio Direttivo della nostra Associa­
zione ha pensato — d’accordo in que­
sto con alcuni grandi Comuni — che 
sia tempo ed urga di tentare un passo 
decisivo presso il Governo. E  per­
tanto — mentre si accinge a rappre­
sentare nel nuovo tentativo i mille- 
cinquecento Comuni associati — 
chiede ai maggiori Municipii, come 
a quelli che sono più interessati alla 
questione e cui meno può pesare l’in­
tervento, di appoggiare in un modo 
sensibile e solenne l’opera dell’Asso­
ciazione. A tale scopo invita tutti i 
Comuni capoluoghi di provincia e cir­
condario a mandare il proprio Sin­
daco od altro Rappresentante ad un 
Convegno che avrà luogo in Roma 
nel Campidoglio il giorno 4 Novem­
bre p. v. alle ore 14 per dare forma 
concreta alla domanda che sarà tosto 
presentata ai Ministri competenti, n

Speriamo che il Convegno di Roma 
riesca solenne e veramente decisivo. 
Esso è preparato dall’Associazione dei 
Comuni nel modo più coscienzioso. 
Tutti i precedenti, tutti gli elementi 
della questione — lavori legislativi e 
dottrinari, dati statistici ecc. — sono 
messi a disposizione dei Comuni ita­
liani e della stampa.

L 'Autonomia Comunale, la valorosa 
rivista mensile dell’Associazione, de­
dica all’argomento uno speciale nu­
mero doppio, che conterrà una rela­
zione riassuntiva dell’ on. Senatore 
Giovanni Mariotti, la discussione av­
venuta in Senato, quadri statistici ecc 
Questo numero speciale verrà inviato, 
oltre che a tutti i Comuni associati 
e ai rappresentanti riuniti in Roma, 
a tutti i Deputati o Senatori. E ’ un 
documento importantissimo della vita 
comunale italiana,che raccomandiamo 
ai lettori.

r a n a  o s a .

i lo n s S g l io  C o m u n a le  — Il
nuovo Consiglio Comunale è convo­
cato in seduta ordinaria per il giorno 
di Sabato 3 corrente, ore 9, col se­
guente

Ordine del giorno :
1. Relazione del R. Commissario.
2. Nomina della Giunta.
3. Nomina del Sindaco.

B a n d a  C l t la d lu a  — Ad evitare 
equivoci o malintesi, la Banda Citta­
dina Acquese pubblicamente dichiara, 
che ha creduto bene limitare le sue 
dimostrazioni di devozione e di stima 
ai Consiglieri nuovi eletti. Non ha 
ripetuto tali dimostrazioni ai Consi­
glieri rieletti, per non rendersi im­
portuna e verso quegli stessi, cui più 
volte ha avuto occasione di esternare 
i suoi sensi di devozione, e verso la 
cittadinanza tutta, specie pel fatto che 
avrebbe dovuto forse protrarre Je sue 
esecuzioni musicali fino a notte inol­
trata.

I l  BS. C o m aaiissar lo  avvisa che 
a termine del disposto dell’art. 44 del 
Regolamento 22 aprile 1906 n. 138 e 
giusta la circolare 17 ottobre 1906 
del Ministero delle Finanze, tutti i 
velocipedi, motocicli ed automobili 
dal 1° gennaio 1907 dovranno essere 
muniti della nuova targhetta.

/»nr’ONSO TlRULLI 
Tipografo RHiture R.oaponnabile.

G . e .  Z U N IN ©
Chirurgo - Dentista - Meccanico 

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

G O T T A
K o u m a t l s  m  1 C r o n l o l

Guarigione comp eta ooll’ A N T IG O T T O S O  
A R N A LD I,  chiaraio dai Modici voro rimedio ra- ■  
dicale. Cui«.dorè informazioni od opusooii a l Prem iato 
Laboratorio Chimico-Farmaceutico CARLO ARNALDI - 
V ia V itruvio , a - MILANO.

A FFA N N O
Asma Bronchiale-Bronchite cronica

Guarigione compiota co celobro L IQ U O R E  
A R N A LD I - Chiedere Informazione ed opusoolo al 
Promiato Stabilimento Chimico-Farmaceutico CARLO 
ARNALDI - Via Vitruvio, 9 - MILANO.

Pesce .Luigi
ACQUI - Via Vitt. Em. I I  - ACQUI

POMPA SPECIALE
per travaso vini 
delle migliori 
fabbriche di Mi­
lano e Germa­
nia. Superiore 
a tutti gli altri 
sistemi e garan 
tita per 5 anni

R i p a r a z i o n i
Deposito Tubi gomma di primissima 

qualità.
Rubinetti e Sacchi tela (filtri novità) 

per mosti bianchi e neri.
Assortimento valvole e rubinetteria 

per tini di cemento.
Impianto pompe di qualunque sistema.
Macchina Riempi-bottiglie, novità per­

fezionata.
Deposito e Laboratorio tubi piombo. 

rame lavorato.
Stoviglie ferro smaltato -vera Marca
Leone ecc.

Presso la
Confetteria e Liquoreria

DOMENICO DOTTO
Via Vittorio Emanuele I I

trovasi, oltre le altre specialità, Ama­
retti ecc., il deposito dei rinomato

A m a b o  Q a m o w b i  ;
di JARLO GAMONDI - Corso Bagni

L  *: L  -, - '—■— *   ’7 „rr g..?.

Auguriamo un bel concorso di con­
sumatori.

D A  V E N D E R E
2  R E C IP IE N T I DA O LIO  (G e r le )

della capacità di 600 e 200 Kg.
Rivolgersi alla Drogheria Carlo 

Gamondi, Corso Bagni.
PREZZO A CONVENIRSI

Chi dell’età vuol prevenire i ’ danni 
Usi China Migone nei primi anni.


